
LETTERE E OPINIONI 

Quale ruolo 
hanno gli Iscritti 
Dell'orientare 
Il sindacato 

H Caro direttore, vorrei 
esprimere II mio parere sulla 
vicenda delle dimissioni del 
compagno Moro, olà segreta­
rio regionale della Flom per la 
Lombardia. 

Concordo con le afferma-
zloni che II compagno Luc­
chesi ha fatto nel Consiglio 
generale della Flom lombarda 
(articolo Uniti del 15/10) cri­
ticando una chiusura affretta­
ta del caso. Vorrei aggiungere 
che questo metodo mi sem­
bra che si adotti di frequente 
tn casa Cgil. 

Ho l'Impressione che molto 
spesso si voglia rimuovere lo 
•tato di reale malessere sia 
degli Iscritti sia del quadri In­
termedi, con l'accettazione 
pura e semplice di dimissioni, 
magari bollando questi com­
pagni come deboli di caratte­
re, frustrati e non all'altezza 
nel momenti difficili di fare 
una battaglia politica, 

Non credo che tornare In 
fabbrica sia una cosa di per «è 
negativa; Il problema « un al­
tro, E che per esemplo con 
l'assemblea di Viareggio, per 
come è stata preparata (dele­
gati decisi a Roma) e per le 
sue conclusioni, non si e volu­
to andare fino in fondo al vero 
problema che Ingenera ma­
lessere tra I nostri iscritti ed II 
quadro Intermedio: cioè de­
mocrazia Interna, rappresen­
tatività, formazione del gruppi 
dirigenti; e quale ruolo hanno 

§11 iscritti nella formazione 
ella linea politica della Cgil, 

ma soprattutto nella sua verifi­
ca nel tempo. 

Penso proprio che, andan­
do cosi le cose, altri casi sor­
geranno e si continuerà con 
lo stesso modo che si e usato 
a Milano; o ancora come è 
successo nel territorio dove lo 
opero; dove cioè a un docu­
mento della Flom (pure criti­
cabile) inviato alle varie Istan­
ze regionali e nazionali, si è 
risposto solo quando 11 caso, a 
distanza di 15 o 17 giorni, è 
esploso sulla stampa naziona­
le. 

Credo Invece che lo spirito 
In cui opera la stragrande 
maggioranza del nostri Iscritti, 
del nostri quadri, sia quello di 
potere contare quando espri­
mono le proprie idee; e che II 
gruppo dirigente dovrebbe te­
nerne conto. 

Aldo Ganti. Della Segreteria 
della Camera del Uvoro 

territoriale di Imola (Bologna) 

Per riscoprire 
Il gusto della 
partecipazione 
politica 

Bp Egr, direttore, a proposito 
di M. Gorbaclov e della sua 
politica, cl6 che particolar­
mente mi colpisce è che al 
centro della sua analisi e con­
seguente progettazione (sia 
per quanto attiene al problemi 
specifici Interni del suo Paese, 
sia per la complessa Interdi­
pendenza delle questioni in­
ternazionali) Il leader del 
Cremlino pone l'uomo nella 
aua immediata realtà esisten­
ziale, falla di pregi e difetti, di 
slanci generosi e di fughe me­
schine, di bisogni, aspettative, 
speranze e ambizioni. 

Quest'aspetto delle temati­
che gorbaclovlane costituisce 
un fatto nuovo e tanto più Im­
portante In quanto avviene al 

KM Sulla gravità dello stato 
di crisi In cui versa II sindaca­
lo e sulla estrema precarietà 
del suo rapporto con I lavo­
ratori, militanti e dirigenti 
della Cgil convengono con 
crescente preoccupazione 
da qualche tempo. Anche 
per questo motivo ogni ap­
puntamento importante nel­
la vita del sindacato viene 
caricato di un particolare si­
gnificato. CI si attende, e ciò 
vale soprattutto per le strut­
ture periferiche e per I dele­
gati, che vengano compiuti 
alti capaci di arrestare e di 
Invertire un declino che ap­
pare quasi fatale. 

Nessuno crede nel mira­
coli, la rllondazlone è un 
processo di lungo periodo, 
tulli lo sanno. SI chiede una 
decisione, ma forse anche 
qualcosa di meno, che resti­
tuisca valore vero all'lmpe-
fno, alla lotta delle Idee, alla 

attaglia politica, dal quali 
oramai tanti, tantissimi, si 
astengono per la convinzio­
ne di non poter Influire in al­
cun modo sulle cose che 
contano, Neppure l'Assem-
Wea «donale di Viareggio 
ha risposto a questa attesa. 
Anzi, ha fatto toccare con 

idi realizzazione di un centro 
educativo e ricreativo: un progetto 
di cooperazione assai impegnativo, che nasce da una 
richiesta della gioventù sanrJnista 

Per il Nicaragua, si fa così 
• i Caro direttore, vorrei cogliere 
l'occasione che mi viene data da quel­
le lettere pubblicate sM'Unità In que­
sti giorni che esprimono l'esigenza 
dello sviluppo di una solidarietà più 
forte con II Nicaragua, per ricordare 
quello che la Federazione giovanile 
comunista sta realizzando in questo 
campo. 

Mi riferisco, in [articolar modo, alla 
campagna 'Nicaragua, una speranza 
gftwam» volta alla realizzazione di un 
centro educativo ricreativo dedicato 
ad Enrico Berlinguer presso la città di 

Esteli nel nord del Nicaragua. 
Si tratta di un vero e proprio proget­

to di cooperazione (realizzato in colla­
borazione con la organizzazione non 
governativa Molisv), assai impegnati­
vo sia dal punto di vista finanziario che 
dal punto di vista tecnico: probabil­
mente l'iniziativa di Solidarietà più Im­
portante dei comunisti Italiani nei con­
fronti del popolo nicaraguense. 

Il progetto nasce da una precisa ri­
chiesta della Gioventù Sandinista e si 
inserisce all'Interno di un piano di in­
terventi predisposto dal governo di 

quella regione. Esso si rivolge, in pas­
colar modo, ai bambini e ai ragazzi 
orfani di guerra e contadini che vivono 
nelle zone rurali. Attraverso centinaia 
di iniziative che hanno coinvolto mi­
gliaia di persone e di giovani, nei primi 
otto mesi della campagna abbiamo 
raccolto più di 100 milioni di lire. 

C'è ancora molto da fare però per 
riuscire a rendere fino in fondo questa 
iniziativa una grande occasione di soli­
darietà politica e concreta. Ne appro­
fitto allora per ribadire l'appello lan­
ciato da Pietro Polena, nella sua rubri­

ca su\V Unità qualche giorno la. per 
chiedere un contributo non solo eco­
nomico ma anche in termini di soste­
gno politico al singoli compagni ed al 
Partito per sviluppare ed estendere la 
campagna soprattutto nei luoghi di la­
voro. 

Ricordo infine che si può sottoscri­
vere presso II c/c 63912000 intestato a 
«Scuola e Università» o chiedere infor­
mazioni ai numeri 06/6878384 -
6878898-6711407. 

Francesco Petrilli. Coordinatore 
della campagna presso 

Direzione della Fgci 

più alti livelli della politica, 
dove in gioco stanno gli inte­
ressi vitali dell'Intera umanità. 

Mi auguro che tutto ciò 
possa anche da noi contribui­
re, attraverso una rinnovata 
Idealità, a scuotere dall'apatia 
e dal disinteresse molte per­
sone ed a far loro scoprire o 
riscoprire il gusto di una piena 
e responsabile partecipazione 
politica. 

Ettore Zamboni. Cremona 

Il pieno 
di... superfluo 
(e altrove riesce 
a spendere meno) 

• i Cara Unità, I supermercati 
sono fatti In modo che si ri­
manga Il più a lungo possibile 
fra la miriade di prodotti espo­
sti, perchè più si rimane e più 
aumentano le probabilità di 
acquisti fuori programma. 

Cosi, dopo essere usciti di 
corsa da casa diretti al «super» 
per prendere gli spaghetti, 
mentre l'acqua e già sul for­
nello, ritorniamo dopo un'o­
retta con del salmone affumi­
cato canadese in «offerta spe­
ciale», un frutto d| avocado 
della California, un vasetto di 
caviale del Mar Nero, una bot­
tiglia di whisky scozzese (ma 
era In offerta speciale), due 
pacchetti di wurstel della Ba­
viera e, al posto degli spaghet­
ti, una confezione di «flocchi 
di mais» non si sa se prodotto 
nel Texas o nella pianura ve­
neta: perchè, come c'è scritto 
sulla scatola, è un «prodotto 
altamente nutriente ed ener­
getico, dieta sana e alimento 
ideale per le persone dinami­
che ed attive, per lo studente, 
lo sportivo ecc. ecc.». 

Ovviamente tutta questa ro­
ba era comodamente conte­
nuta In una praticissima borsa 
di plastica, che poi Unirà, In 
compagnia di molte altre, nel­
le nostre campagne, In riva al 
fiumi, sulle spiagge ecc. o bru­
ciata nell'atmosfera. Per inci­
so bisogna anche dire che, in­
vece delle mille lire per gli 
spaghetti, dal nostro portafo­
gli sono volate via più o meno 
trenta «carte»... 

Dunque mi chiedo: chi sta 
dietro a questi grandi com­
plessi commerciali? Quelli più 
grandi assorbono I più piccoli 
e diventano ancora più poten­
ti. lo credo che anche In que­
sto settore ci sia la tendenza 
ad accentrare il potere In sem­
pre più poche mani. Qualcuno 
vuole arrivare alla monopoliz­
zazione, da parte di un gruppo 

mano la distanza davvero 
grande che ancora corre tra 
il bisogno di «rifohdazlone» 
e la capacità di avviarla con­
cretamente. 

1. È sconcertante lo scarto 
che separa II senso comune 
del delegati e di gran parte 
degli stessi funzionari sulla 
profondità della crisi del sin­
dacato e l'urgenza di opera­
re una svolta, che si manife­
sta in tutti I colloqui Informali 
e persino nei semplici saluti 
fra i compagni, dalla ritualità 
del dibattito e dalla ordina­
rtela del documento finale. 
MI pare difficile negare che 
la convinzione di non poter 
Influire sulle decisioni im­
portanti Investa anche 1 livelli 
alti di direzione dell'organiz­
zazione. 

2. La democrazia alla base 
della rifondazione. Volendo 
misurare questo obiettivo al­
la luce del lavori dell'assem­
blea, dove pure sarebbe do­
vuto risultare più agevole di 
quanto sia nel rapporto più 
generale sindacato-lavorato­
ri, se ne ricava un'Impressio­
ne pesantemente negativa. 
La mediazione della segrete­
ria, parlo sempre delle que­
stioni rilevanti, è di fatto non 

CHIAPPORI 

di grosse imprese, dell'Intero 
mercato del prodotti alimen­
tari. 

Certo, anche In tutti gli altri 
settori economici succede lo 
stesso, ma quello alimentare è 
di gran lunga II più delicato. Il 
rimedio a questo stato di cose 
esiste, ed è quello che già fac­
cio da anni: disertare i super­
mercati. Le alternative (per 
ora) non mancano, lo per 
esempio ho riscoperto I pic­
coli negozi. I mercati settima­
nali, I venditori ambulanti. Ho 
visto che, con una accorta se­
lezione delle varie bancarelle, 
al mercato di quartiere è pos­
sibile spendere sempre meno 
che al supermercato, ovvia­
mente a parità di qualità della 
merce. Anche in taluni piccoli 
negozi, che oggi sono tutti più 
o meno in crisi proprio per la 
schiacciante concorrenza dei 
grandi magazzini, è possibile 
trovare I medesimi prodotti al­
lo stesso prezzo, lira più, lira 
meno. 

li supermercato è 11 classico 
amo nascosto da esche appe­

titose. Credendo di risparmia­
re compriamo molto, molto 
più di ciò che ci occorre; e 
diventiamo semplici pedine 
nel solito gioco del producl-e-
consuma, Gioco divertente 
solo per pochi, cioè i grandi 
soliti Ignoti. 

Giuseppe lucchetti. Milano 

Come scegliere 
l'opposizione 
senza sentìrvid 
condannati 

• •Caro direttore, vorrei ri­
flettere con te su un tema che, 
dopo la sconfìtta elettorale, è 
estremamente importante: 
scegliere l'opposizione senza 
esservì condannati, 

L'organizzarsi di una mag­

gioranza politica intorno ad 
un programma che funga da 
collante, dà origine ad un 
blocco di potere. La demo­
craticità del sistema viene ga­
rantita da un contro blocco 
politico in grado, per mezzo 
delle attività istituzionali, di 
controllare ed evitare la dege­
nerazione politica della coali­
zione governativa. , 

L'esistenza quindi dì una 
forza di opposizione quantita­
tivamente consistente, ha il 
compito di limitare gli organi 
esecutivi. 

Da questa premessa diviene 
estremamente semplice de­
durre che al Pei condannato 
oggi per le proprie peculiarità 
a non far parte entro breve 
termine di coalizioni esecuti­
ve, è garantita la sopravviven­
za dal processo fisiologico 
della politica, che prevede ad 
una forza di governo una con­
sistente forza alternativa in 
grado di dare legittimità all'in­
terno delle istituzioni a cate­
gorie altrimenti emarginate. 

L'estinzione pressoché to-

La crisi del sindacato 
e lo scarto 

tra pegole e fatti 

modificabile. Quando gli ar­
gomenti non sono sufficienti 
a convincere, si ricorre agli 
appelli pressanti all'unità 
della Cgil che, occorrerebbe 
ricordarlo, nella Cgil è un pa­
trimonio di tutti, e non di 
qualcuno. La conseguenza è 
che nel voto ci si divide 
ugualmente, ma soltanto In 
modo diverso da come ci si 
sarebbe divisi, e tutti si sen­
tono oppressi da una re­
sponsabilità che poco o pun­
to attiene al merito ed ai pe­
so specifico delle cose di cui 
si decide. 

3. Le conclusioni dell'as­
semblea sono molto lontane 
dalla domanda pressante 
che le riunioni preparatorie 
avevano indirizzato al grup­
po dirigente nazionale di 

CARLO LUCCHESI • 

aprire ai più presto una vera 
e propria vertenza col gover­
no e di guidarla con la massi­
ma energia sulle priorità del 
fisco e dell'occupazione so­
stenendola con ia mobilita­
zione e la lotta e ricreando 
un rapporto democratico e 
di massa con i lavoratori. 
Non ci sarà sviluppo della 
contrattazione su obiettivi 
avanzati di controllo e tra­
sformazione dei processi la­
vorativi fino a quando il sin­
dacato non avrà riconquista­
to su quel terreno unificante 
la propria credibilità. Da Via­
reggio emerge una linea an­
cora Incerta, tale da non ri­
muovere neppure parzial­
mente scetticismo e diffi­
denze. 

Le ragioni di questo per­

durante logoramento della 
Cgil sono senz'altro molte e 
complesse, ma da una mi pa­
re si debba partire. Il fonda­
mento su cui è sorta la Cgil, il 
patto fra componenti politi­
che, è irreparabilmente in 
crisi. Lo è, in primo luogo, 
per la complessità sociale, la 
crescente stratificazione nel­
la composizione di classe, le 
forme che ha assunto la rap­
presentanza degli interessi. 
Si è creato un circolo vizioso 
nel quale alla difficoltà del 
movimento di far penetrare 
dal basso nell'organizzazio­
ne una spinta unitaria in gra­
do di spostare il livello della 
sintesi politica, si giustappo­
ne una mediazione che si 
svolge tutta in rapporto alle 
posizioni del Pei e del Psl ed 

tale del Pel invece verrebbe 
garantita dall'apertura di trop­
po numerosi varchi nel cinto 
divisorio fra governo e oppo­
sizione, che darebbero vita a 
una politica di compromessi, 
molto vicina ad un sistema 
trasformistico. 

Questa analisi non ha il fine 
di dettarci la rassegnazione ad 
essere una grossa forza, ma di 
eterna opposizione. In effetti, 
anche se in tutte ie democra­
zie occidentali vi è stato, dal 
dopoguerra ad oggi, un alter­
narsi alla guida del Paese tra 
le forze conservatrici e pro­
gressiste, il mancato verifi­
carsi del processo di alternan­
za nel nostro Paese non deve 
affatto farci concludere ad 
una possibilità di affermarci 
esclusivamente come forza di 
opposizione. 

Il Pei ha infatti centralizzato 
la sua strategia globale politi­
ca in antitesi ai valori del bloc­
co di potere delle forze neoli­
beriste, attraverso l'Identifica­
zione di un'alternativa cultura­
le, economica e politica a tut­
to il blocco storico espressio­
ne esclusiva delle forze di go­
verno. E dunque evidente che 
questa forma globale di alter­
nativa impiega tempi di svilup­
po più lunghi. 

Il tempo di esecuzione per 
la trasformazione delle tensio­
ni ideali in forza politica di go­
verno può essere però accele­
rato da parte del Pei solo per 
mezzo della coerenza, della 
trasparenza e dell'instancabi­
le vicinanza alle esigenze del­
le nuove generazioni. 

Corrado Mori. La Spezia 

La Tv Svizzera e 
la Tv Capodistria 
più precise 
di quella italiana 

• •Caro direttore, la sera di 
mercoledì 14/10 il Tg3 della 
Rai, la Tv della Svìzzera italia­
na e Tele Capodistria hanno 
trasmesso delle immagini ri­
prese dalla Tv sovietica nelle 
quali sì vedeva un enorme ca­
rico di droga ancora in pani 
che veniva distrutto con le 
fiamme. Ed ecco i commenti 
delle varie Tv: 

Tg3 della Rai: «Tutto il mon­
do è paese. Le autorità sovieti­
che hanno distrutto con le 
fiamme un carico di droga 
proveniente dall'Afghani­
stan». Lasciando quasi inten­
dere che la droga era per uso 
interno. 

Telegiornali della Svizzera 
italiana e di Tele Capodistria: 

in esse si esaurisce, risultan­
do sterile sul piano politico, 
mortificante per il quadro at­
tivo, vuota per la gran parte 
dei lavoratori. In sostanza il 
modo ed i contenuti dell'e­
sercizio della mediazione 
nei gruppi dirigenti allonta­
nano la possibilità di ripresa 
del movimento. 

Al deficit di autonomia 
culturale, reso ancora più vi­
stoso dagli effetti dell'offen­
siva ideologica scatenata in 
questi anni dalle forze domi­
nanti, si somma un deficit di 
autonomia politica che situa 
le decisioni importanti siste­
maticamente al dì sotto delle 
esigenze. La Cgil non può as­
sumersi come un «a priori» 
l'onere dì condurre sempre 
ad unità la dialettica o il con­
flitto politico che attraversa­
no i due principali partiti del­
la sinistra dimenticando, fra 
l'altro, quanto grande sia l'a­
rea dì coloro, iscritti o non 
iscritti, che essa vuole rap­
presentare e che non aderi­
scono né al Pei né al Psi. Un 
simile atteggiamento non 
giova più, se mai ha giovato, 
all'unità dello sinistra, ma so­
lo a rendere irriconoscibili, e 

«Le autorità sovietiche stanno 
distruggendo con le fiamme 
un carico di droga scoperto in 
un trasporto dì una ditta degli 
Stati Uniti d'America prove­
niente dall'Afghanistan e di­
retto nella Germania Federa­
le. Il carico era stato spedito 
dalla guerriglia afghana pen­
sando che, provenendo da un 
Paese occupato dalle truppe 
sovietiche, non sarebbe stato 
aperto dai doganieri*. La dro­
ga serviva a pagare le armi for­
nite alla guerriglia dagli ameri­
cani stessi. 

La Tv Svizzera non è tenera 
verso i sovietici e quindi pen­
so abbia fornito la notizia in 
modo esatto. 

Gino Brlgnolo. Torino 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Michele lozzelli. Lerici; 
Corrado Cordiglieri, Bologna; 
Anselmo Micheli, Genova; Li­
liana Roggi, Riccione; Anto­
nietta Santarelli, Napoli; Laura 
Di Bandanelìi, Pietra Ligure; 
Antonio Genovese, Roma 
(«Perchè continuiamo ad in­
seguire i vertici dei vari parti­
ti? li compromesso storico 
faifì perchè abbiamo sposta­
to l'attenzione politica dalla 
base al vertice della Demo­
crazia cristiana»); Paola Pa-
volini, Firenze («Chissà che, 
nuovamente, grazie al Che 
Guevara, anche quelli che 
ora hanno 20 anni riscopra­
no quanta gioia si provi ad 
impegnarsi nelle cose se­
rie»). 

Giovanni Surace, Reggio 
Calabria ('Una scelta del pa­
dronato italiano d'accordo 
con la De e grosse frange del 
clero cattolico, è quella dello 
"sgretolamento" dello Stato 
sociale per sostituirlo con Vi-
nizìativa privata in tutti i 
campii nei servizi, nella sani­
tà, nella scuola, nel colloca­
mento»)', Armando N., Bares-
sa («Se il Concordalo annida 
parole sibilline che si presta­
no a sottili interpretazioni, si 
open semplificando per fuga­
re l'inganno»); Pietro Maian-
di, Soresina («/ due "Concor­
dati" hanno forse giovato a 
liberare la mente dei giova­
ni? Nell'ora di religione ci si 
ricordi almeno di una frase di 
Isaia: "Preparate il massacro 
dei figli per i peccati dei loro 
padri"»). 

- Sulla questione dell'inse­
gnamento della religione ci 
hanno scritto, esprimendo cri­
tiche, riserve o proposte, i se­
guenti lettori: Romolo Magno­
lia dì Milano, Neri Bazzurro di 
Genova Voltri, Elia Vignoli di 
Bologna, Amelia Biraghi di 
Milano, Olga Santini PanciroH 
di Reggio Emilia. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal­
ce non compala il proprio nome 
ce Io precisi. Le lettere non fir­
mate o sigiate o con firma illeggi­
bile o che recano la sola indica­
zione «un gruppo di,..» non ven­
gono pubblicate; così come di 
norma non pubblichiamo testi in­
viati anche ad altri giornali. La 
reda2Ìone si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

quindi inerti, le ragioni del­
l'uno e dell'altro e comples­
sivamente subalterna la Cgil; 
tanto più in una fase in cui gli 
stessi partiti sono investiti da 
profonde trasformazioni che 
talvolta rendono contraddit­
torio e di diffìcile interpreta­
zione in una logica di sinistra 
il loro operato. 

Occorre recuperare il va­
lore alto della mediazione 
come sintesi fra obiettivi, 
istanze e sviluppo del movi­
mento di massa e organizza­
zione. Altrimenti c'è soltanto 
l'inaridimento del patrimo­
nio storico e culturale alla fi­
ne, lo stravolgimento della 
natura di organizzazione di 
classe. 

È da questi problemi che 
deve partire la rifondazione. 
E vanno presi di petto, chia­
mando le cose con il loro 
nome. Occorre fissare nuove 
regole ma soprattutto occor­
re riaprire a tutto campo una 
grande battaglia politica e 
ideale alla quale i militanti ed 
i lavoratori possano final­
mente «partecipare per deci­
dere». DÌ sicuro non c'è tem­
po da perdere. 

' Segretario regionale 
Cgil Toscana 

CHE TEMPO FA 

BHBB 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MAimXSO 
IL TCWPO m ITALIA: la situazione metereologice sulla 

nostra penisola a poco evolutiva in quanto la permanen­
za dell'alta pressione dovuta alla estensione dell'antici­
clone russo vario l'Italia e verso il mediterraneo centrale 
blocca l'avanzata verso levante di una energica perturba­
zione che si estende dalla penisola iblerlce alla Gran 
Bretagna ed al paesi scandinavi. 

TEMPO PREVISTO: tulle regioni settentrionali • su quelle 
centrali annuvolamenti irregolari alternati a schiari». 
Queste ultime saranno più ampie e più frequenti sulle 
regioni centrali. Al meridione prevalenza di cielo sereno o 
scarasmente nuvoloso. Foschie in intensificazione o 
banchi di nebbia sulla pianure del nord e In minor misura 
su quelle del centro limitatamente alle ore notturna e a 
quella della prima mattina. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti meridionali. 
MARI: generalmente calmi o poco mossi tutti i mari Italiani. 
DOMANI: condizioni metereologlche atallonarle caratteriz­

zate da nuvolosità Irregolare alternata ad ampie ione di 
sereno. Le schiarite saranno pio ampie « pia persistenti 
sulle ragioni adriatiche e su qualle meridionali. 

VENERDÌ: la perturbazione atlantica ai avvicina lentamente 
all'arco alpino per cui durante il corso della giornata ai 
avrà un aumento della nuvolosità con successive precipi­
tazioni ad iniziare dal settore nord occidentale. Scarsa 
attività nuvolosa al centro e sulle regioni meridionali. 

SABATO: il peggioramento del tempo si estende gradual­
mente a tutte le regioni dall'Italia settentrionale e suc-
cessivamente a quelle dell'Italia centralo a cominciare 
dalla fascia tirrenica. Tempo buono sulle regioni meridio­
ni», Temperatura In diminuzione a cominciar* dalle, re­
gioni settentrionali. - '..- • 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 3 18 L'Aquila 

Trieste 
8 20 Roma Urbe 10 23 

12 17 Roma Fiumicino 12 p 
8 18 Campobasso 9~TI 

_8 19 Bari 
7_W Napoli 

"Ì5~5T 
11 23 

10 16 Potenza 
Genova 

7 19 

Bologna " 
Firenze 

15 21 S. Maria Leuca 16 21 
10 20 Reggio Calabria 13 23 

Pisa 
9 23 

Palermo 
10 20 Catania 

17 23 
16 24 

Perugia 
Pescara 

11 20 Alghero 
19~TS 

11 22 Cagliari 
10 26 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 8 1 3 Londra 
Atena 14 23 Madrid 

13 ti? 

Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen" 

"5 12 Mosca 
~B 16 New York 

-§—i7 

Ginevra 
"15 / Parigi 

T I 19 

Helsinki 
8 ]3 Stoccolma 

~S 10 Varsavia 
"il 

Lisbona 16 19 Vienna 
-5—Tj-
11_TJ 

La redazione di Noi Donne ricorda 
con arreno e simpatia 

AMELIO COPPOLA 
ed è vicina a-Bimba De Mana e alla 
famiglia 
Roma. 21, ottobre 1987 

Gli amici e i compagni di Vitinia 
annunciano la scomparsa del com­
pagno 

FERDINANDO POMPILI 
sono vicini alla famiglia e invitano a 
partecipare al funerali che si terran­
no mercoledì 21 ore 15,30. 
Roma, 21, ottobre 1987 

Mario e Latina Assennato in piena 
solidarietà con il carissimo fraterno 
amico Giorgio Berardi e famiglia 
per la dipartita della 

MAMMA 
sottoscrivono 100.000 lire per l'U­
niti. 
Bari, 21 ottobre 1987 

La 30' Sezione del Pei è vicina a 
Fernanda e Diva per la perdita del 
carissimo compagno 

SEVERINO FERRI 
Sottoscrive In memoria per l'Unità. 
Torino, 21 ottobre 1987 

La compagna Carla Capponi, me­
daglia d oro della Resistenza, ono­
ra e ricorda con l'affetto e la stima 
di sempre II compagno 

ROBERTO FORTI 
antifascista, panigiano, combatten­
te a Roma, medaglia d'argento del­
la Resistenza, deportato politico 
nei campi nazisti di sterminio Par­
tecipa alla campagna abbonamenti 
de l'Unita sottoscrivendo 200 000 
lire in onore dei compagno Forti 
recentemente scomparsa lascian­
doci il ncordo della sua vita tutta 
spesa per far avanzare gli ideali dei 
lavoratori. 
Roma. 21 ottobre 1987 

I compagni delta sezione del Pei di 
Camaflo sono vicini al compagno 
Edoardo Zanotel in questo mo­
mento di grande dolore per la 
scomparsa della figlia 

ORNELLA 
CamngoCva), !l ottobre IS87 

Nel primo anniversano della mone 
del compagno 

FRANCESCO BORGHI 
la moglie Rosangela, la sorella, la 
figlia e 11 genero, cognate e cognati 
coi nipoti lo ricordano con grande 
alletto e Immenso dolore. In me-
moria sottoscrivono per I 'Lni'ni 
Milano, 21 ottobre 193? 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

MIMIMI 10 l'Unità 
Mercoledì 
21 ottobre 1987 
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